
 

 
 
 
 

PER LE VIE DEL BORRO 
 

Raggiunto e oltrepassato l’ abitato di Terranova Bracciolini prendiamo la 
via Sette Ponti, proseguendo in direzione Arezzo; raggiunto San Giustino 
Valdarno deviamo per la strada di Vitereta e, dopo 1 Km. ci troviamo al 
Borro. Nato intorno all‘anno mille, il nome deriva dall’ antico castello, che 
sorgeva sull’ estremità di un massiccio, delimitato da un lago. Prima dell’ 
unità d’Italia la tenuta era occupata dalla famiglia dei Pazzi; ma toccando 
una storia più recente è stata, prima proprietà del Duca d’ Aosta poi della 
famiglia Ferragamo che continua a prendersene cura ed a apportarne i 
dovuti restauri. 
Appena iniziata la discesa che porta al borgo ci pare di venir catapultati 
indietro nel tempo. Ci troviamo nel posto adatto per scaricare le nostre 
ansie e goderci la tranquillità e la bellezza delle piccole e strette strade che 
portano agli appartamenti del borgo e l’ affascinante autenticità dell’ 
ambiente. Ci sentiamo quasi Benigni e Troisi in “Non ci resta che 
piangere”! 
Nel paesino del Borro possiamo visitare il famoso presepio animato, la 
copia della Sacra Sindone e Pinocchio. 
Se vogliamo acquistare qualcosa di veramente pregiata possiamo far visita 
ai caratteristici negozi di artigianato tipico. 



                 


